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Elezioni amministrative a Ricadi 
 

In competizione due liste civiche 
 
 
 

Ci siamo. Allo scoccare delle fatidiche ore 12 di sabato 29 aprile, dopo intense e lunghe 
trattative, dopo notizie e successive smentite di accordi e di candidature e quando ormai si 
profilava anche una terza lista, capeggiata da Francesco Saragò, capolista uscente 
dell’opposizione (che ha gettato la spugna proprio nelle ultimissime ore), la dottoressa 
Capria, Dirigente della Segreteria del Comune di Ricadi, ha ricevuto due sole richieste: 
dalla lista “Uniti per Ricadi”, che è collegata al candidato Sindaco Domenico Laria, già 
Sindaco uscente e dalla lista “Ricadi Nuova” collegata al candidato Sindaco Nicola Antonio 
Tripodi, già consigliere di minoranza uscente. 
Dai visi dei due protagonisti della contesa elettorale e da quelli dei più vicini collaboratori e 
sostenitori, si poteva cogliere la fatica delle ultime giornate (…e nottate) trascorse a 
comporre la lista dei candidati, a predisporre il programma, a rincorrere l’ultimo candidato 
ancora disponibile, a raggiungere i consensi di questa o quella famiglia, necessari ed utili 
alla strategia per il conseguimento della vittoria: lo scranno di Sindaco e la maggioranza 
nel Consiglio Comunale. 
Dopo la presentazione e gli adempimenti burocratici, i due candidati alla carica di Sindaco, 
si sono stretti la mano: un gesto simbolico davvero importante, preludio (speriamo) di una 
competizione leale e corretta, fra due avversari che hanno contribuito, sia pure da 
collocazioni politiche diverse, alla crescita ed alla vita amministrativa del Comune, 
Una nuova pagina si apre per il Comune di Ricadi; anche se ancora nell’aria aleggia il 
ricordo di Franco Laversa, da tutti ricordato come un indiscusso protagonista della storia 
amministrativa del Comune, non v’è dubbio che le forze nuove in campo nei due 
schieramenti contendenti, daranno nuovo vigore alle istanze ed alle sollecitazioni di 
rinnovamento e di riqualificazione dell’azione amministrativa. La lista civica “Uniti per 
Ricadi”, composta da sei consiglieri uscenti e da ben dieci nuovi candidati, tra cui tre 
donne, ha un’età media di 44 anni, è molto variegata quanto a rappresentanza lavorativa e 
professionale ed è politicamente trasversale. Altrettanto si può dire della lista “Ricadi 
Nuova”, che, con maggiore connotazione politica di sinistra, ha tuttavia una buona 
rappresentanza delle forze attive del paese, anch’essa ha tre donne fra i propri candidati 
ed un’età media di 45 anni. (N.d.a: omettiamo i nomi dei candidati, poiché già noti ai nostri 
lettori). 
Insomma ci sono tutte le premesse perché la campagna elettorale si svolga in maniera 
accesa, appassionata (come sempre del resto, quando ci sono forti interessi da difendere 
e sostenere ed obiettivi molto importanti da raggiungere) ma anche, ce lo auguriamo 
vivamente tutti, con grande correttezza e nel rispetto delle regole civili, nell’interesse 
supremo della collettività che, in caso contrario, non capirebbe nulla e non sarebbe 
veramente tutelata nelle proprie esigenze di crescita civile, sociale ed economica. 



Dei due concorrenti alla poltrona di Sindaco abbiamo più volte parlato dalle pagine de “La 
Piazza”; di D. Laria, socialista convinto, dirigente amministrativo di impresa turistica, 
conosciamo bene l’impegno e la notevole esperienza politico-amministrativa (più che 
ventennale) ed abbiamo motivo di credere che, con l’aiuto della sua squadra, è in grado di 
mettere a frutto tale esperienza; di N. A. Tripodi – già consigliere di minoranza, docente di 
Istituto Superiore, esperto di materie economiche ed amministrative, fine ed appassionato 
politico ed approdato, dopo varie esperienze politiche, nelle fila dei Ds, abbiamo avuto 
modo di seguire i suoi numerosi interventi dai banchi dell’opposizione, spesso degni della 
dovuta considerazione da parte della maggioranza – non dubitiamo che, sorretto dai suoi 
candidati consiglieri, sappia dare il meglio di sé nel corso della competizione elettorale. 
In estrema sintesi, ecco i loro programmi. La redazione del P.S.C. (Piano Strutturale 
Comunale), la tutela dell’ambiente e del paesaggio, la valorizzazione delle risorse del 
territorio comunale ed in particolare del settore turistico, il sostegno dell’iniziativa privata 
quale fonte di nuovi posti di lavoro e di benessere sociale, la promozione di una maggiore 
valorizzazione della cultura (in tutte le sue espressioni) della ricreazione e dello sport ed 
infine l’organizzazione ed il potenziamento dei servizi pubblici e di quelli a domanda 
individuali, sono i punti di forza dell’ambizioso e nutrito programma della lista “Uniti per 
Ricadi”. 
Per la lista “Ricadi Nuova”, il programma presentato prevede un impegno preciso e deciso 
per assicurare il rilancio economico e sociale del territorio con particolare riferimento alla 
legalità ed alla sicurezza, una corretta e rivoluzionaria politica fiscale, una sana politica 
ambientale ed il riassetto del territorio, sostegno dell’industria turistica ed in genere delle 
attività produttive, infine una diversa cultura della legalità per favorire la rinascita culturale 
e sociale del Comune. 
Impegni seri, precisi, forse difficili da mantenere. La parola adesso passa ai cittadini che 
con il loro voto decideranno, il 28 e il 29 maggio, da chi dovranno essere amministrati per i 
prossimi quattro anni. 
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